
CAPACI DI LEGGERE IL CUORE PERCHÉ IMMERSI NELLA VITA DI GESÙ 
e guidati dallo Spirito 

 
Entrata in preghiera. 

Gesù conosce alcune parole del Padre che lo guidano nel cammino. 
Parole consegnate, per amore, al suo popolo. 

• “Io sono il Signore tuo Dio! Obbedisci alla mia voce, osserva i miei comandi scritti nella legge che ti 
dono è per dare sapore alla tua vita. 

• Ricorda: la mia Parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore perché tu la metta in pratica. 
• È una Parola per la vita, la puoi vivere, è per te!” 

(Deuteronomio 30,10-14) 
La tua Parola, Signore, da sapore alla nostra vita. 

Certo del grande amore del Padre, Gesù, incontra e accoglie le persone. 
 

UN GIOVANE, I BENI E L’INCONTRO CON GESÙ. 
Dal vangelo secondo Matteo. 
Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: "Maestro, che cosa devo 
fare di buono per avere la vita eterna?". Gli rispose: "Perché mi 
interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo.  
Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti". Gli chiese: 
"Quali?". Gesù rispose: "Non ucciderai, non commetterai adulterio, 
non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e 
amerai il prossimo tuo come te stesso".  
Il giovane gli disse: "Tutte queste cose le ho osservate; che altro 
mi manca?". Gli disse Gesù: "Se vuoi essere perfetto, va', vendi 

quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!".  
Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze. 
Gesù allora disse ai suoi discepoli: "In verità io vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo 
ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio". A queste 
parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano: "Allora, chi può essere salvato?". Gesù li guardò e disse: 
"Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile".  
Allora Pietro gli rispose: "Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?". 
E Gesù disse loro: "In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul trono 
della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù 



d'Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, 
riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna.  
Molti dei primi saranno ultimi e molti degli ultimi saranno primi. 
 

Le domande di questo personaggio dicono che è uno che vuole imparare. 
Le parole di Gesù gli danno gioia, gli scaldano il cuore. 

Gesù cerca di aprirgli gli occhi, di aiutarlo a riconoscersi figlio amato, 
creato a immagine di Dio, capace di prendersi cura degli altri. 

Capisce che ancora deve camminare per comprendere la bellezza di Dio, 
la grandezza del suo cuore. 

deve chiedere il dono della Sapienza per andare in profondità e fare della sua vita un capolavoro. 
 

 
Proviamo a chiederci 
Io desidero imparare cosa c’è nel mio cuore? e perché? 
 
_______________________________________________________________________________________  
 
La Parola di Dio è dono che da sapore alla nostra vita. 
Un esempio per comprenderlo. 
 
Pensiamo alla differenza tra gesto e segno per comprendere come l’amore fa la differenza. 
(gesto qualcosa, anche di bello e buono che si fa, esempio apparecchiare la tavola.  
Segno: apparecchio la tavola perché voglio aiutare la fatica della mamma, farle una sorpresa, fare qualcosa di 
bello per tutti che dica quanto sono importanti per me…) 
 
Quali segni vivo nelle mie giornate verso le persone, verso le cose, verso Dio. 
 
Provo a scriverli per ricordarli  
 
________________________________________________________________________________________  
 
________________________________________________________________________________________  
 

Questa settimana a casa, facendomi aiutare dai miei genitori, 
mi chiedo: 

 
Quali doni trovo nel mio cuore che mi fanno dire “Grazie” perché riconosco come doni di Dio? 
 
Quali ricchezze possiedo che mi allontanano dal desiderio di essere capace di amare gli altri come mi chiede 
Gesù? 
 
 


